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L'APOTBOSIAVICITORJ^GO 
vivente ancora, come un giorno a 

Voltaire, al poàa «om»o di Francia, 
Tu celebrata di questi giorni, solenne, 
Bublime un'apoteosj. , 

A quella festa, tutta 1' Europa intsl' 
Iettaste recò l'omaggio di un tributo. 

Nulla di più meritato e insieme di 
più doveroso per l'ijomo itnmenso òhe 
ne fa l'oggetto. 

Viotoi Hugo non è gl& il vate di un 
popolo 0 di una Nazione; egli è quello 
della intera umanìti. 

Perocché ei l'ha incarnata tutta 
nelle sue aspirazioni e ne' suoi delori : 
tutta ei 1' ha oantata nelle sue glorie e 
nella sue sventure, e ne' trionfi ohe ad 
essa Io avvenire riserba, - > 

Bd ecco dora risiede il grande 'se. 
creto della gloria smisurata di questo 
uomo,,«he vegeto e• robusto ancora D,ei 
suoi ottantatrè aooi, preliba la ebbrezza 
della ìittmortaliià, oonfesa'purè ai grandi, 
e solo ad essi concessa molto e molto 
tempo dopo la morte. ; 

Il secolo decimongao fu abbagliato 
con Napoleone dal fulgori di una gloria 
che presto si eociisBÒ : le conquiste della 
spada non sono e non possono mante­
nersi durevoli ; la guerra per quanto 
eroica lascia alla terra una triste ere­
dità t quella di Caino. 

Di fronte al massimo capitano, do­
veva più tardi sorgerd'e librarsi il maa-
Bimo conquistatore dell' idea, del pep. 
siero. 

E per legge fatale, imprescindibile, 
suprema, quest' ultimo doveva essere il 
grande cosmopolita e parlare non in 
nome di una patria soltanto, ma di tutte 
le patrie. 

Victor Hugo, ha fatto bene tutto ciò, 
— come alcun altro prima di lui, osò. 
né seppe. 

Alla sua gloria d'artista bastavano 
l'frnani, Les legendes des siécks, e No­
stra Donna; il drammaturga, il lirico, 
il romansiere erano gii assurti a. tale 

66' A'tPBirBIOB 

CLElli DE' BERGElli 

( Traétiiom dal Francese). 

Quando una donna non ha ufficial­
mente rioouosoiulo come diritto il fa­
vore sorpreso iii un momento d'abban­
dono, il discendere dalle sue braccia ai 
suoi piedi è un contravvenire alla legge 
ohe fa del mottp di Danton uno degli 
assiomi dell'amore; e il, più delle volte 
quell'errore ha conseguenze'fatali. Qer» 
faut lo sapeva benissimo,, perchè pochi 
giovani aveano eottfe'lui ooiolensiosa-
meote studiati i migliori dettagli dell'arte 
alla'quale Ovidio ha ' consacrata' una' 
poetica speciale. Ma egli sapoa del pari 
che se nelle circostanze ordinarie,'' si 
deve attenersi alle regole generali; tal­
volta si presentano casi ecoesionaU'e ai-> 
tuazioni tali fuori'del'diritto coibuiie, 
nei quali l'oblio del principii abituali 
diventa Indispensabile. Bgli avea suffi­
cientemente analizzato il carattere di 
madama de Bergenheim per presentire 
le minimo variazioni del suo umore mo­
bile fino al capriccio. L'altegglamento 
sconvolta della giovane donna, il ros-

altezza da poter essera invidiata s\ sem­
pre, superata mai, 
' Codesto però non, riguardava ohe il 
jpoeta: l'uomo non,, vi si era rivelato 
intero. ' . , . 
; L'arte per l'arte è una formula atea, 
lasciò sdritto Mazzini, ed aveva ragione. 

j Altissi'i^ò'genio coOéentl al Ooolh^^la' 
nflfura, !pij) le creazioni;stupende, delf,r 
il'ftutore del- Fault- non ebbero virtù di 
frasoingare una lagrima ioìii '•• 
, ' Victor Hugo tt'jioéta'cb'rtopid grande 
di Oosthe e quel che maggiormente 
importa, fu. un poeta jaonsolittqre. 

; Nei .iiiguardl della fantasia ,, nessun 
'libro dopo l'Orlando' Furioso, può reg­
gere a paragone dei iKisera6iHj solo ohe 

'.io quei'dieci volumi dall'Hugo, alla' 
miracolosa fantasia ariostesoa aoceppiàsi-
il grido di un'anima ardente, ohe,sem­
bra ed è I' eoo più poderoso istrappato 
all' anima della -grande rivoluzióne re-
idetitrloe del, 1789, e l'inno .profetico 
ohe 1 tempi nuovi precorre, annuqoia, 
rivela. 

Valjean non è il protagonista del libro 
incomparabile: il vero protagonista dei 
MisiraUH, è la umanità, 
.:JHI quando un'uomo, regala all'urna-

•nlt&r,dieci volumi come quelli, ha bene 
il' dfifjf̂ b di essere acclamato, venerato 
,qaasf,',|os8e un Pohtefloè, 
, Bd egli è infatli,,come aapien,temente 
disse Garibaldi, il Pontefice della uma­
nità. 
' Chateaubriand chiamò Victor Hugo 

l'enfqni sublime, perchè gii)|Vanetlo àn­
cora sbalordì l'autore i'Atafa, óon la 
precocità favolosa della sua iatelligenza; 
Balzao, dedicando a lui un suo libro 
famoso, disse aver egli sortito dalla 
natura il privilegio di Raffaello ch,e gio­
vanissimo ancora , e appena appena 
giunto a Roma, > quasi soonosoluto, fé 
tremare ammirati i grandi artisti del 
SHO tempo, Oon quel divino affresco che 
è la Sellaio d'Alene, — e Chateaubriand, e 
Balzac, non mentirqno certamente. Sol­
tanto, essi, di Victor Hugo non poterono 
comprendere e divinare ohe il solo 
genio letterario. 

Spettava all'umanità leggerne'il cuore. 
L'apoteosi a Victor, Hngo poeta, pro­

feta, vendicatore e consolatore, degli op­
pressi di tutte le patrie, fu pertanto 
un'atto doveroso e sacro. Neasun'uomo 
del secolo ha meritato più di lui nò 
quanto lui, tale un plebiscito di gloria. 

. 'M. S. 

Le fatiche del papa 

sere delle sue guance e lo soiatilla-
mento subitaneo eh' ei vide a traverso 
le lunghe ciglia dei suoi ocOhi abbas­
sati, gli fece comprendere che si pre­
parava una reazione di rigorismo e ne 
ebbe paura ; giacché egli sapeva che le 
donne, sotto l'influenza dei rimorsi, si 
scatenano contro il loro amante cercan­
dovi la propria espiazione, 

— Se lascia divampate questa virtù, 
pensò fra sé, sono uomo perduto al­
meno per quindici giorni. 

La sua posiz;ione gli sembrava troppo' 
apprezzabile per comprometterla con 
una imprudente temerità. Il rassicurare 
quella oolomba dallo sguardo d' aquila 
onde toglierle ogni pensiero d'involarsi 
una seconda volta gli parve atto poli-
litioo e cortese. Fece una di quelle ri­
tirate giudiziose ohe equivarrebbero ad 
una fuga per un generale mediocre, ma 
ohe un abile capitano sa convertire ne­
gli effetti itì vittoria. Abbandonò pru-
dentem'ente i l ' terreno pericoloso sui 
quale' avea preso posizione prima d' es­
serne cacciato a viva forza, e dallo 
slafloio più-appassionate passò senza ba-
lordàggino e con una transizione accorta 
ad un contegno più sommesso. Cosi, al­
lorché Clemenza alzò 1 suoi grand'ooohi 
in cui guizzava un lampo minacciante, 
in luogo d'un audace provocante trovò 
un amante rispettoso: cercava un ne­

llo autorevole foglio papista, ha scritto 
su Papa L^ofle XIII un articolo per cui 
il nostro pensiero ricorse spontaneo alla 
magnifica satira del Belli : 
Ab I nUD fa gaente erPapa 1 Ah nnn fa gnente I 
Ah I nun fa gusnte Lui I ' ecc. 
ohe farà ridere ancora pareobhie gene­
razióni. L'adulazione più smaccata, più 
pettoruta, più vacua j lo. eforzo evidefite 
di dir qualcosa ohe notfgi trova; i pe-
rlodoul rimbumbanti al posto d'un pen­
siero purchessia ; una eonorilà'da quarta 
pagina, una'iperbole goffa e pesante: 
tale l'omaggio reso — nel giorno an­
niversario dell'assunzione sua al'Ponte-
Acato — a questo Papa dall' intelletto 
fine ed avveduto, dallo spiri,tp coltO-

L'artioolista paragona-nell'esordio le 
opere compiute da questo' « gran Papa» 
in un solo anno—-nel 1884 a «quelle 
'«di molti pontefici Insieme considerati; 
« ai regni dei OregoriI, dei Giulii, degli 
« Alessandri e del Pii » -~ né più né 
meno — e soggiunge ohe quelle opere 
sarebbero «seuibrate.slraordlnarieeziaii-
« dio ne' seooll, ne'' ^Ua)i Clodùveo o 
« Carlo Magno erano le spade della 
«Chiesa, e gl'imitatcri di Edoardo Odi 
« Lodovico offrivano regni ed imperi al 
« principe degli apostoli »', 

Il lettore rimarrà, al'pari di noi, stu­
pefatta, udendo di queste gesta mara-
vigllose compiute da Leone XIII nel 
breve giro di dodici mesi,- e dellequall 
non aveva punto notizia. Ma non du­
biti: il foglio papista, dopo di aver di­
luito ili un'altra mezza colonna questa 
suo concetto sente Qualmente li hlso-

,gna di dimostrarne l'attendibilità. Che 
ha tatto Leone XIII, nel 1H84, di pa­
ragonabile ai regni dei Giulìi, degli 
Alessandri e via via ? 

Perbacco!'Ha scritto «stupende' 
Encicliche, Lettere ed Allocuzioni », 
ha — pare impossìbile I — bandito 
« i centenarii di San Damaso, e di San 
Cariti »; ha..,, additato « I danni-e' le 
insidie del liberalismo », ha.',,.. — oh 
glorili I — ristabilito « la convenzione 
ponleficlo-elvetioa sul Canton Ticino 1» 

Non basta ? Kbbene e' è dell' altro. 
Leone XIII, nel giro d'un anno, ha 
« rannodato ed affermato relazioni con 
lo Scià di Persia » ha — (questa il si­
gnor lettore non se l'aspetta) —• ha.,., 
ricevuto « in'fiati Siamesi » ha..., mo­
strato « una paterna sollecitudine pel 
Canada. » Né qui è tutto « Dopo dódici 
secoli 9 sapete ohe ha fatto dopo do­
dici secoli ? Ha rialzato' « la sede di 
S. Cipriano abbattuta dai Vandali e dai 
Saraceni ! » Potenzinterra I 
' Ha ben ragione il foglia papista di 

dire ohe' queste vittorie « parsane in­
credibili ». Chi avrebbe pensato mal 
tanta sconfitta dei Vandali e dei Sara­
ceni nel 1884 dopo lunghi secoli della 
loro scomparsa dal mondo? 

E trascuriamo il resto, 'perchè, via, 
di "tenerne conto non vale la pena. 

mioo insolente e vide ano schiavo in 
preghiera, 

Cera una sommissione tanto lusin­
ghiera nell'atteggiamento di Otta'vio, 
Una tenerezza sì inquieta nel suo ac­
cento oh' ella si senti disarmata, e la 
tempesta si dileguò sulla sua bella fronte 
senza che la folgore seguisse il lampo. 
Essa provò un senso d'ineffabile feli­
cità vedendosi in tal guisa compresa ed 
obbedita, perchè non s'accorse del ma­
chiavellismo celato da quell'adorazione ; 
non ravvisò ohe stima per lei, modera­
zione per riguardo al pudor suo, deli­
catezza quant'essa ne possedeva, grazia 
e cortesia squisita mentre una civetta 
più abile vi avrebbe scoperto nn ag­
guato. Non potè dunque ' contenere un 
sentimento di riconoscenza verso colui 
che sapeva amare sì nobilmente e le 
sacrificava oon gentile e toccante mo­
destia le esigenze della propj-ia passione. 
Pensò perfino, — le donne hanno tal­
volta idee si strane 1 — che l'accor­
dargli una ricompensa per la sua ca­
valleresca condotta sarebbe misura di 
alta prudenza, che in tal <modb essa lo 
incoraggerebbe a seguire la via della 
onestà, e l'indurrebbu a preferire la te­
nerezza modurata e virtuosa di cui essa 
avea di quando in quando sognato la 
pericolosa utopia. In quel momenio le 
parve si buono, in una parola, ch'ebbe 

Lungi da noi il pensiero di recare 
offesa al pontefice. Ma abbiamo voluto 
dare un'idea del mondo come, i cleri­
cali comprendone la dignità umana. Do­
mani morisse Leone XIII, egli verrebbe, 
dallo stssso ,foglio, accomunato col 
Giulii, col Pii, cògli Alessandri, a pro­
fitto del suo successore, ohe T - bea in­
teso — nel brev^ giro di 84 ore, farà 
pel fogli,cortigiani, asssi plùdl quanto 
abbia fatto Leone in tutto il stto pon-
tsflcato, 
Ah I nun fa guenlo or Papa I Ah nun fa gnente I 

Chi parla oon Dio Parde Onnipotente t ! 

Una letterati! Bombelll sull'eccitile 
liei viaggiatore Blandii e com­
pagni. 

Il, milanese cav. Bombelli ciie da 
tempo trovasi in Ablssinia e di cui fu 
annunciato l'arresto per l'ocoupaziene 
di Massaua — arresto ohe poi fu smen­
tito — ha mandato al nostro console 
una lettera iotoriio all'eccidio Biapchi 
e compagni, di.cui il Popolo liomano dà 
il seguente estratto, 

L» lettera è scritta da Mekalle, resi­
denza di Re Qiovanai,, e pprta la data 
del 5 gennaio 1885: 

«6 gennaio 1385-
«Alla domenica S, M,'('il're Gio­

vanni d'Abissinia) nnn ricevo' rasi, fu 
perciò .sorpreso nel vedere alla mattina 
dal 28" ('dioombi-e 1884)',utt'corriere 
venuto ad avvisarnii ohB,il'£j.4'-deside-' 
rava parlarmi, ed a-veva'ordinató S'Wgg 
Morsola, suo interprete, di venirmi a 
prendere fra mezz'ora.'per andare da 
lui, come infatti successe, 

« Giunto alla dimora sovrana, fui, 
cosa un po' straordinaria, quasi subita 
introdotto." ' ' 
• « B. M. mi ha ricevuto stendendomi 

la mano, altra cosa che non fa sempre, 
e dopo i saluti, scoprendosi il volto, ohe 
raramente scopre complotamente alla 
presenza di Europei, cosi cominciò : • 

« Tu certamente sai che tuo fratello 
italiano, e due suoi fratelli che erano 
con lui, furono ammazzati nel paese del 
turi-hi. Io conoscevo Bianchi da molto 
tempo e gli volevo bene, e fino dalla 
prima volta che a' é presentato a me 
per avere il permesso di vedere il paese 
gliel' ho concesso, ed ho. ordinata che 
gli si desse tutti i giorni buoi, • pane, 
burro, tigg, e quant'altro potesse biso­
gnargli. Egli è stato lungamente nei 
miei Stati e poi è' andato più lontano, 
perchè cercava un suo fratello prigio­
niero in un paese che non è ancor mio, 

« Quando è ritornato, 1' ho incaricato 
di portare una lettera pel vo.itro Re 
Umberto, che è molto mio amico, ed 
ho dato anche a lui qualche cosa per pro­
vargli la mia simpatia. Poi è ritornato 
ancora con molti signori che volevano 
andare ad Assab passando pel paesi del 
turchi. 

orrore dal causargli il minimo dispia­
cere. Il di lei atteggiamento, i modi, 
l'espressione di tutta la persona lascia-' 
reno trasparire il'suo intenerimento e 
la sua gratidudiae, S'accostò ad Otta­
vio, ne prese la mano per farlo rial-
zare e risedette permettendogli d'imi­
tarlo. Quand' ei si fu rimessa al di lei 
fianco, gli strinse dolcemente la mano 
che non avea ancor abbandonata e 
guardandolo con ingenuo affetto gli 
disse colla modellazione di voce ' prò-
fonda e penetrante che le d^une sanno 
esprimere ; 

— Amico I 
Ci sono parole semplicissimo, comu­

nemente tacciate d'inefficacia dall' uso 
banale ohe se ne fa, ma riprendono all'oc­
correnza tutto il lusso del loro signifi­
cato primitivo. Le donne sopratutto 
hanno il segreto e conoscono il mo­
mento opportuno di tali espressióni ric­
che sotto forme modeste, passionate 
nella lor,o riservatezza, e tanto più e-
apressive' quanto in sulle prima ' se ne 
apprezza meno la portata reale". Nella 
posizione in cui si trovava Clemenza il 
linguaggio diveniva imburazzao(e ; c'e­
rano poche frasi che non presentassero 
poricoii. Conciliare la passione efferve­
scente liei suo amante colla dignità 
delia propria virtù in modo che quella 
restasse senza censura e questa ssuza 

« Io ho detto loro ohe so volevano 
andare per quella strada molto pericolosa; 
li avrei fatti accompagnare coi miei 
soldati, quanti potessero bastare per ga­
rantirli , a sottomettere il paese ; , ma 
ohe ad Assab potevano andare per un 
altra strada più sicura e più facile, —. 
Bianchi non voleva questa strada a 
voleva passare per quella dove erano,! 
stati ammazzati dal iTurohi altri tredici 
Italiani suoi fratelli e non voleva andare, 
insieme ai soldati per non far male,a 
quella gente, che è pur aattiva, : 

«Quando è venuto a Melcalle.a ve­
dermi la ultima volta, gli ho ripetuto 
tutto questo e gli ho fatto dare una. 
guida per andare in Assab per la strada 
del sole. Egli non prese la mìa gulds.-
e ne ha cercata un'altra. Quando.lo 
seppi questa cosa, mandai subito' per. 
avvisarlo di ritornare, e se non pvesse,. 
voluto,, ordinai di ricondnrlo per forij«i' 
ma egli era già partito di nascosto, còme 
un uomo che faccia del,male. ; 

«Io ho sentito.00" molto dolore la 
morte del Bianchi e dei suoi, compagni, 
ma, se mi avessero ascoltato, non Si(-, 
rebbero andati a Uni ammazzare in , 
modo cosi sicuro. Adesso quello elle Dio., 
ha voluto, non si pud impedire ; li puoi, 
compensare col sangue il sangue dei 
tuoi fratelli, che però non possono più 
rivivere, 

« Io desidero oha;il tuo Read i trenta, 
milioni d'Italiani sappiano, «he-io-ho. 
fatto tutto quanto era in mio patera, 
per distogliere ed impedire a Bianchi 
ed ai suoi compagni di farsi ammazzare, 
e ohe sano displacente di non : esserci. 
riusoito e, non esser, stato obbedito; e 
se occorre che io faccia quaicho posa 
per aiutarvi a vendicarli, lo farò volen­
tieri », . • • 

« Mentre .il Re pari», non è possibile 
interromperlo, per cui, ad ogni, frase 
ohe mi veniva tradotta, mi limitavo a far 
cenno colla testa di aver'capito, E quando 
poi' ebbe finito, promisi che avrei cercato 
mudo di'portare a oònoióeùza dei'miei' 
connazionali i suol sentimenti ». 

11 clima di i l t lssaua 

Li Wiener 4llegimetne Zeitung reca 
una descrizione dell'estate in questa ma­
gnifica città africana, 

Un' giornale romano, la Rassegna, che 
la riproduce, osserva che in qualche 
punto può essere esagerata, ma che in 
ogni modo merita tutta l'attenzióne di 
chi è responsabile della salute delle no­
stre truppe, " ' 

Ecco' la descrizione tale e quale ; 
I geografi, scrive la Wimer ÀUegmeim' 

Zeitmg, annoverane Massaua tra I punti 
più caldi della terra. 

Nell'estate vi è un caldo cosi insop-' 
portabile che l'eguale forse non si trova 
che sulla costa del Beiodchìsta- o sulle 
sponde del golfo Persico sul famóso 
tratto di costa detto Germsir. Come è . 
noto, l'evaporazione sul Mar Rosso ^ 

,, . . . rr~^ 
offesa; cangiare quella grotta oscura e 
piena d'insidie in uno di quo' rifugi, 
dove i desideri! smodati e.le malo ten­
denze non hanno accesso; rialzare il 
SUD trono di regina, ma regina indul­
gente e graziosa; cingere il suo velo 
senza affettazione ed alterigia ; ricon­
durre al medesimo movimento due 
cuori, dei quali uno palpitava troppo 
rapido, secondo lei, ma entrambi si 
lieti di trovarsi ' insieme, ohe la più 
breve disunione avrebbe loro quindin-
nanzi causato uno strazio insopportabile 
— questo ora il compito di Clemenza, 
molto arduo davvero. I sentimenti e-
nergici sono sempre irritabili. Il pia 
piccola indizio di freJdezza o di mal-
eoltento avrebbe eccitata la suscettibi­
lità di Ottavio; e vivere in pace, con 
lui era divenuto un bisogno al quale 
Clemenza avrebbe forse sacrificato più 
di quanto essa osasse pensare. D'altro 
cauto, qual pericolo se.si .ahbandoi'iavs 
all'emozione ohe l'assaliva coli'impeto 
del mare io burrasca ? Su quale scoglio 
avrebbe potuto salvarsi SO anche poK 
un solo istante avesse .ceduto alla de­
bolezza ? Perdere l'amante per sempre 
respingendolo con un rigore ch'egli 'IJO-
trebbe tacciare; di capriccio, o perder 
sé stessa non arrostandolo / 

(Contima) 
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ì iù ioite ohe negli altri mar i ; ie la 
loonsegaenift ne è ohe oólà l'atmosfera 

Sualla stagione calda e léttérl||aeDÌ6 Itn-
'••Pfègoitiiài vafote^m00fgiir;òwtt9ntì 
^d'aria non e8mWiiCi^^|I' 's8l)'*"'to ' " 
f.tlttel bagno riisao ^ aliaedòt-atmenóVun 
i'intóllrio per'-gUi'WrtìpSiiyÀ-ìve''':' 
; Sulla Costa méridloiilfè • Bóplha, è 
; Terp,: ùtt':éàlÌM,jiii^ÌÌ(Ìl||:':iSil''a' quanto 
' asaiouràuo: l .-viaggiatóri resso; àsmolto 

più BopprtaWle dslMaria oaldà 'od im» 
préjnàta dt M e di Masaalis. 

r # | iv l s la temperatura aepende Ano a 
40 ij(iadi,C8,dl notte scende raraiaente 

•jvV-NWrasUolié-gli effetti dell'aria-im-
^Sìpiégnaia dt ^ale si manifsstiuó sugli a-
;;lt9hslÌi"in'tórro;'i fuoili lasblati'carichi 
iSt'àoprofto in ufi sol 'giorno di riiggihai. 
Siièijltf; polvere ^nOii'prende più fttooo ! gli'i 
'".Oggetti 4ì «cesalo divèntanpsitbitoii'ossi 
ftJè «nalgrado^il gran caldo, la biancheria 
ii '^ 'gli abiti iiìumiditi per la traspirazione • 
i jnpn si asciugano ohe leotìsslmamentei 
."'«soltanto quando si astiene completa-' 
?ménte da ijuaiufique movittlentoi ' ' 
'*" À causa aalle^oondizionltìlitnateriohp • 
: Massauà è durante '14!'nia'gHior! parte' 
: dell'anno un Kèrùìtìferho, nel quale si 

madifestano Bpn itìiggipré iijtehsttà tutte 
; le taalattÌB~spèolaHvdel lropioif: 
:. ' Qll ^indigeni stessi non ' sono sicuri 

•^;:''iJar:bol!)ì:'di.' tole.^:/'::'••!•. 

:• Lo' alsséntarfe è' là: febbre fanno hu»; 
;;• aerose'vittime^'::•:'••!;;••!." >'.•'/-.= 
; , jSiAggiiiiigàsì Miàà qùantitàinfliiità-di 
i lnset l lv ' t ra • ì quali bisógna notare anche 
S: g|j;*òijrplpni ed issrpeai i Telenosif ^ 
&;Vi|ls'pi)ohijettropei ohe cògli arabi,, 1 nu-
f, blàni,' 1 danakij, gli abissini;- i- galla, gli 
'vintlìàni formano la popolajione di-Mas*' 

• BBÌiB,'api) abitano^ del resto mai Al città, 
,.; A di 
• Massaua Insopfortabile per gli europei; 

Samal White Baker diceva oha Mas-' 
V sauà Ora il liiogo 0*6 «l'Europa eitile 

e la barbara Africa sóambianpl* lóro 
;, -viai i »n inferno, per • la gente onesta, 
, un paradiso pei brióòoni:" ^ f 

.; \ Il viaggiatore francese Guillaume Le-' 
JoaUf d'altra parte affermava di non co-

, npsoere iaido pOgglòrP di MasSaua', pei 
':•• caldo,' il sttdiciume e il trasporto degli' 
','schiavi'sudaffesiv""' ''• " •'•::"'';^ '"••; 
s •; iSuakih),' MassSua,'' Zula, Ed/''B6il(i! 
.i AJsabi 'Obok e via dicendo,'ooDoludo 
': rarticolista dalla Wenèr Alijfemei«6:ZciV 
.; tung, formano lina catena di squallidi 
. ' stabilimenti Ohe non valgono' certo il' 
; 'carbone ohe al oonsùraa dai vapori eu-

., i ropei per lijviaryi colà.;-truppe dì'spe-
::' •-diziOtìe.'.'•'"' • i •", "'•': .••:••'•••.-- V.''',: 

FaUàmeiito Ifasionalè 

bìlisoe in ftlìMBj e in una città della 
rete si l i t l t ì i t la la dirisione dpll'eser^ 
oizl$i*lene:<«fmhattuto':a|eFinocphiaro|-
PiòdafflCMlceli, Orlspi^;B^ooari|iii, ? 

Dopi)'làiJ|Ì dibattltò;;|rooédW ;al^ 
!? appello rtOllnale :sttllfaprlffla| partO'̂  
dèlia «ropoitti;Finffl<ihìM|o;! clofeoheias 
Sooiefàsavri'ìttiSefcpfipfiilèsJiieltanv'; 
mlnistrazlìme' liì 'Pàleriniì';^ ' * 

•Viene respinta con 128 no e 90 si. 
Astenuti sei/ ' . / " / "f i'% s; 

Approvasi quindi l 'ar t , 8 eùéndsto. 

Sedut^,ppm,,4el,a8Pres,,—•..BuNOHERi. 

Comunicasi la sentenza del tribunale 
di Napoli di nou farsi luogo, a procedere 
oóOtrp Frahoioà,: '; ; ' ' ' . 

- S u l l a domanda a p'ropedere contro' 
Musini per ecoitamento .con discorsi a 
s'crilti aooHimettér.è. reati, la.^oommis-
sipne propone si apoprdlv ' | 
,;: Aptirovàusi le óoiiolttsionldella giunta.: 

, fi approvata la domanda a prpóadere, 
; contro Rosauo ed anche l'autorizzazioue 
a procedere contro Dotto. Danli per in-

•'.'giurie.: ,.•{•, ' ,i ,>»•; ': 
; .Ripresa l̂a legga, ferroviaria, Maiirp- ; 

rgPìiato svolge un ordipe del giorno oOl 
qwale.propone si inviti il ministero a 
fare, òhe le linee Leooo-Oomo e Ber­
gamo, S. Pietro-Seregóo -apransi entro 

. i l ; 1886, a prov-vedero: ftfflnoh.è, si .ap­
plichi un doppio ..binario::sulla, li.ne^ 
Monza»OhiaBao e ad ins^rireiìl patto nei 

, contratti ohe se ai costruisca una linea 
MOiidrisio • Sorònnp,: quésti Kssi Il la 
Mediterranea e: la-'^JHIlanoiCniasso; al-

.vl'Adriaticai'i'' ---^^s i,..''',vsi:-'-,.'"S ,.'^ 
Merl!a^io, Giudici, Luglusollevano il; 

dubbio ohe le Provincie affrettandosi 
alle costruzioni .siano' disposte ad anti-

; oipare le lorO quote di spese. 
'Spaventa afferma che tali quote per 

: la linea Bergamo S. Pietro Seregno fu. 
rono già versate. 

Genaladioe che l 'apertura nel, 1886 
avverrà j riconosce che lin doppio binario 
sarà necessario, ma non può prendere 
impegno circa la Milano-Chiasso. 
: Fortunato ' osserva ohe se si accettano 

le proposte di nuove linee anch'egli 
nè.proporrà; 
• Genala non consente. 

.' Maurogonato prende atto delle dichia­
razioni del governo e ; ritira l'ordino 

. del, giorno. -i 
•'-Quindi approvasi il parag. 2dell 'art. 1 

:; dèlia legge, cioè il contratto 23 aprile 
1884 stipulato fra il governo e la so­
cietà delle ferrovie meridionali ' peli'e-
aeroizio della rete Adriatica colle modi­
ficazioni del 81 ottobre 1884 e a con­
dizione che si introducano gli emenda­
menti introdotti dalla Camera. 

Apresi la discussione sul contratto per 
la rete sicula. 

All'art. 3, ohe dispone ohe Ja rete 
deU'ammlnistrazione centrale delle so­
cietà per le ferrovie della Sicilia si sta-

;;•'•*••','*afcrl«l.«!|WÌriar ::;'• ^ 
Seàiita:L«nt..,iilei.::i,,:S:fw;';]S:RtjDiNt.., 
i Riprèndesi la disòusàione agraria. 
:: pèfali amaìa'lténdó con; Panizz'a ohe 
jie '00isdisÈloòi 'deifcontadini^tion.sono; 
iprosjiére, fcstièné d'altra piirtech'enbp-' 
;Dìiré.l*|i'òpfiatart, parino tòte'iniglìors; 
Sm'itilpostoiniit)•gravissime, li debito 
;ipoteoafto'4*àunlPntato, rpìpboli è medi 
{p'ro r̂ì9tat"ì'•spArìsoon'o, grandi quantità 
idi proprlieià ^vendibili nòn'trot^nO coni-
ipratorl, Bisógna ohe Irt'Stato, Che tanto 
iridava'idall'agripoltiira, 'jèrpcchè , l'im-, 
posta fondi4i?ia lii nessuna 'provincia' è 
{meno,del SOQjo, spenda più a beuefloìo 
'dell'agricoltura' giacché; nonisono solò.!', 
icontadini che soffrono maitutta la classa 
agrióolà;. Se l'agitazione ingrossa 'i colpa 
di coloro che nascondendo li male im-

Spediscono al governo i rimedi; spetta 
iad]BS8ói;far:iprOp'o8l6 sé, viiolsi:risolvere,: 
; laiiqù.pStlpnei sppiale ;•.: si :; sollevi,, l':agrl-
; coltura e; con ofò'si aumenterà.natnral-
( mente ia meroade degli operai." Non 
i spera peraltro nulla dai governo. 
J; •' Gàózi "dicé'dotersi mirare —i Primo i 
(ad auttieiitare'6;:migliorare il'prodotto, 
'8'tragforteare 11' sistema agrario me­
diante l'Opera della associazioni e della 
iniziativa privata, e mercè l'appoggio 
dèi miólstero;:;d'agricoltura la cui a-
zlOuB;;devé èssere ' diretta a" fondare 
scuole pratiche, ad agevolare 11 credito 
efle -condizièni enfiteutlche, a sviluppare 
l'industria agraria, ad 'istituire 1 pro­
biviri eoo. — Secondo'! sgravare l'a-
gricoltpra;,<.dagli eccessivi pési fiscali 
pèreqna,ndoli.; VocJc ..1!; abolizione del­
l'.imposta "di rlcohezza .mobile sugli af­
flitti,; .l'̂ boj.izione dei tre deciin' di so-
vraimpostf, accompagnandola, 'polla pè-
requazione< da.oontègairsi applicando la 
impósta snl;reddito.eSettivo.,.annùp come 
;p;ra'tipfiisi per la rÌoo!l6z# mobile;,, 

.'Cita, esempi.,per dìn^óstraia il'altua-
• ziona non difflioile. jpvpofi ,la ,4fMinui: ; 
zippe nel; prezzo, del..sale, ; Suggeî iaoe'di 
.colmare i vuoti, clie si formerebbero 
nel. bilancio abolendo le sotto prefetture,; 
metà: delle preture e dei tribunali pi-
vili, sospendendo la costruzione di oltre 
mille ohilpmetri di ferrovie ora. propo­
ste, .aolle convenzioni, aumentando ,15. 
milioni sui tabacchi ed.imponendo sul 
cppsump delle bevande .(jlcopiiohé,,Com­
batta ,i dazi prottetori dei grani. ., 
; Minghetti, chiede, .pei ; flttaioli;. un 
;nuo^p eccertameutp dell'imponibile.'rlo-, 
phezza mobile, fatta con,molta equità, 
;sicohè oassalp il . guadagno cessi anche 
Ha.tassa. Quanto ai proprietari, non ac-; 
•oetta il dazio protettore ene svolge le 
iragipni.,. ''.''• ,;,.,.;. .:;; 
; ; Esorta a sostare nella spese;.nuove 
'straordinarie ora eccessivo,, eis'voigere 
; l'azione ; governativa a ristoro dell'agri-
;ooltu'ra. ,.,:,,•,•.. , • . ',,.... 
j . Magliani dico che il goveróo oon-
iSente nelle idee idi Minghetti e noartedl 
;tarà le.,sue dichiarazioni.: 

,s .• ^tìmni diiri, aoéHé'ied Orzo i ; | * | 
'i Partii;? 28. iLa;Claìàèfe reapiìiitììó 
jémetf^tìóntÓ,:JPeytralft*iÌdentè àd'^is-: 
;;itaiì'ei :l«|lMÌii;Ììift dall';ftmento , d t ì i -
'r!tti.,;;:K:lipifVi,,., :>;'::|*,., •'. • ;;.«g|| 
:i:;:Atìrovoiil:?ldìazio di l,B0;8u!lSi:?à'\̂ enè' 
e su0;óril.;^ ; 
;,.• '•; Ai; emani e iift-a i lòrdii 

Glàdsme proirMb: i.i;, 
'i; ton t i rà ' i a f r (Comuni)' i;Gltó8tonei ' % ' 

. ippridèndó adi Hamilton iiipirbiiaèttei oBè,i 
.vpr&iìnfc; putjlilicatei le.' oOiiiiiiiioaziiiiH;;. 
tra i governi italiano e inglese e tra 
il gO'verno.ipgleae e il'itiiMof ed',4tre 
'potenze relativamente : all' oocupazloiie 
italiana di Massaua.. 

i..., ' . ',i & lìqtazitìni: ;'' , '''' ; 
i'ipwdfa; 27. .(Camera deliii Lordi) .Lai 

mozione Salisbury è,approvata con voti ; 
189 contro 68. ' ' 

iofìara 27. .(Camera dei Comiini) Di­
scussione dèi volo dì biaèìnjo. • ' , 
; FMmawke ripete le.splogazióBl.^àte, 
•daiGranvlIleioiroa l'azione, italiana, nel, 
'Mar.,Rosso..••••.;,. .;,.' .;,, 

Aggiunge ohe sebbene , non slavi al;,' 
:Oun accordo ìnjproppsito .nondimeno, lo 
;rela(?iopi tra,;! due paesi sono,ora di;, 
grandissìniai: aniicizia, ,aéu?aiduf)blo;,rl-j 
sullante;. da, rimeniscenise idi, «impatia, 
;per l'aiuto .dpll'Inghiltetraiall'Italia nel-,, 
l'epoca in ; pui trovasi ;in;,circostanze;: 
Bpeoiali e.quando era impègnataìnella;, 
lotta.per l'indipendenza., .. ,„ ; , ; ; i ; 

La.mozione Northcote è respinta ooii 
voti , 8Ò2 , cóntro :288.. ; Vptarono cpllà 
minoranza 89:pariielli3ti)e pareoplii 11* 
berali fra; i .4uaii :GosaheB;;e , Forster. 

In Irovmcia 
A t t e n t i l Le esercitazioni di- tiro; 

a l bersagUp .delia Compagnia, Alpina, 
nella proprietà del signor Ruggero Mor-
gante in Zuccolai (Oividale) d:ttrante;il 
mese di marzo avranno luogo nei giorni 
5 ,10 , 12, 17, 20, 21, 23, 24, 26, 28, 
30, ,31, dalle ora 10 ant;. alle a.pom., 

Gli abitanti di Zupoola, e .tutti quelli 
che hanno necessità di passare, da quelle 
parli stilino attenti. (Mmijvdii). 

Vtl»Sva,9l». Il 24 febbraio,;'nella 
tràaone dlPleliiPga CyHo Daslo) men­
tre 'certo iBaBohipra 'FrinoBséo stiva ab-'' 
; battendo una grossa pianta in i)a bóSoa 
quQsla cadde accidentalmente su di lui 
e ner cadére lo colpi in modo sì' tre­
mendo 'nel 'capo elle il povero Bascliìera 
riinaso istantaneamente' cadàvere. " ' 
i , incéi |<il(f , . ii. 26.ifebbraip p. p., in 

Orzano 8Viluppaya8Ì..un,;ii|pèudio obe di-
atrusae,in breve ora ,una ,piccola.fab­
brica ad: .uso fienile ed un pp.rcile,;arre-, 
oandp un danno di L. 300. L'incendio 
è' ritenuto casuale. 

In Città 

V; Jn^^l^ 
i/i coileffio di Belltino. 

,' Roma 28.: l i collegio di Belluno ,è 
convocato.il giorno 22 marzo — .biil-
lottàggip il; 29 stesso miesoi— per l'eie-; 

'!V,ione;d'un deputato, in aostituzionp; deli 
compiàntoi professori Morpurgo.. 

' Occtsiom d'un carobiniere, 

, Cagliari 28. In territorio di Terra­
nova è avvenuto ieri ' un oonfiitlo fra 
un latitante e una pattuglia di carabi­
nieri. 

Un carabiniere rimaso ucciso e il bri­
gadiere gravemente ferito. 

Terrsmoli in Italia. 

Il terremoto della sera del 26 fu av­
vertito in tutta la provincia di 'Verona 
come, consta, .dalle notizie avute da di­
versi punti... 
. Ed alla stossa , ora di Verona, era 

scossa gran parte d!Italia ; perchè tre­
marono 'Venezia, Padova, Vicenza,,Man­
tova, Milano, Modena, Parma, Urbino, 
Roma ecc. eco. , , , . 

U processo Sbarbaro-Pescia. 

Roma 1. Il processo Sbarbaro-Pescia 
s'inoomincierà il 14 marzo. 

Si aspetta qualche nuovo scandalo. 
Saranno uditi molti testimoni favore­
voli a Sbarbaro. 

I l nostr», premiò. A'̂ vertiamo 
i nostri àsBoOiati olie 11 itempo utilcper 
fruire;d6llo splendido prémioquasi gra­
tuito da nói offerto, i o Scéna Uluslralay 
è scaduto col 28, febliritip ,1885, Coloro 
i quali vorranno associarsi alla pubbii-
pazione suddetta,, )o potranno inviando 
il, prezzo hormaiei d'abbonatnento aUa 
Direzione del detto, periodico. Restano 
cosi avvisati 1 nostri, associati, ohe idi-
rettamente o i'ndlrettaipente hanno chie­
sto il premio; dopo qiuel termine, che 
le loro domande sono nulle,; i; i : , , .i 

gtocletà « c i B é à m c l . Questa 
sera alle Ore 7 è li2 seduta del óon-
Siglio.' ' ^ • ,!••;,•;;:,• 

, I i a g i t a d e l v e d u c l a P a -
g n a c c o . Deliberata dall'assemblea gè-
ueralp dei soci nell'ultipia seduta,, lerii 
ebbe luogo la .gita, del reduci a Pa-
gnacco. 

Alle ore 9 ant, si riunirono circa 50 
soci sul piazzale di Porta Genjona ed; 
alle 9 li4 s'avviarono a piedi verso 
Pagnaooo ove arrivarono alla.orp 11-

Con gemile pensiero, dall',ìlto della 
casa Rizzani, sventolava la biindiera na­
zionale fatta inalberare in; segno di sa­
luto , ai commillitoni dall'ing. Antonio 
Rizzani. 

Il luogo stabilito per il banohptto fu 
l'osteria del Cafaw : condotta dal Do­
menico Tuzzi, valoroso soldato delle, bat­
taglie per l'indipendenza del 18B9 al 
1866, 

Poco dopo il mezzodì, in un'ampia 
sala del Poff'ai'o decorata con. i ritratti 
del Re Galantuomo, dei Reali Umberto 
e Margherita, di Mazzini, di Garibaldi 
e da parecchie bandière, fra. le, quali 
una del 1848, custodita gelosamenie du­
rante la straniera invasione, si riuni­
rono oltre a 50 ;;reduci dalle patrie 
campagne di età diverse cominciando 
da quelli che oggi sono i veterani del 
184849 flap a quelli del. 1870 — operai 
—- come si dice ohe poterpnp opoperare 

fillUuttima 01% nell̂ pperfi'lpUa redenzione 
della patria, ÌKÌ'Ì'' -'ìi-^S ""': 

Intorno ad iftiìrettangplòìformató da 
tavole, ben d i l a t i , seWSiàtf'S- coÉ-
pendlandb gli ìAijSodil SisÉiitta la' glo­
riosa at«ja dettalstro i S | l t t o ~ l re­
duci friùllii,afié|rl, ooUtVtl della gita 
fatta, 0 d£; trOWal ^asslìfiis in oompa-
,gnjai'-.;-i-̂ '';':'''''"'*''"'iS*„i»*'''*"%*:»"5ii ' 

Il co. Goloinbattlslndaco di Pagnacco 
aed^wv al fiiSato d'ptiOro, al lati aveva 
due' del Mille! 1 signori Antonini e Oa-
lappici, a sinistra, del ; qttBlej prese posto 

iitt'prMdèM'iidelift; :s;p;cìw*ir«jj: prof, 
;Piatró',Bpnirii.',,.v;,;..;:;ij, • 'f '" ' ' " ; ' 
.C; Ii;̂ ranzó;ifa, ;'&nti{i:;p6r„olljatie,<jhi; 
.per vini, ottimainente preparato — è 
ikeni Tpzzi! ?^ ; ridivenuto, ierlj cornei 
idiceva lui, caporale di.oupinaippH aveva, 
ifflomento di quipte, taùtòisi adoperava' 
pÓa le figlie, il fratèllo lujgenlp pure 
reduce; ' e Nap01eone;'''And6rltei allfò'; 
dei Reduci affine di contentare in tatto 
ìcompagni.'.,,''»';;,'',' ,;'.:;t.,'; ,,;.,,,.;,, >.,'.,!,,, 

Ahzijè .fiaopo;,t:ipo,rdari}; pli6;ll,,sigiip,r.. 
AnderlÓni, come in tantei altrei, circo­
stanze, lori piirè' volle ' mostrare' il' Suo 
jbuoh 0110*6:8'il piacere' di ti'tìvarsV'ln" 
mezzo '«taàti' atulol ed'Offi*! 25'bottiglie': 
di veoflhio Barbera!,ec«èllerttJssimo.ji,.ir:.,!.i 

, Fu., allora, 'i che,, ,|Pom ĵjcÌ!»i;(M)o,.:i'.(brin­
disi'. •" ', ••'• ": '"' •;" '} ' "•"' ' i,,"„,•• ••,, 

'Pflpò di 'tufir'si'aM il p'i'èMdéhtè'i 
del roduól prof' Bobinili qualAepaya» 

;oendosi della- tjOBCordia che anlriia l're-
dupli tiittij ne-trsa argonjeittó,:̂ !lp,.svi>ii 
lijppo.i.e imiglioramento delìft, società., 

ÌBrindò' alla salute dèi Priiiìo fra il i-à-; 
ìdùoi della patria; al''Re..-^;;'ll hHitóisf 
! fu - accolto da •'•TrlVissiml uhìmiml' e 'ré-' 
plicati applausil.-,, .,ii,. : .,; ;; .J!,IH; 
.,Poi,,.s'alzò,,il cOi Oplombatti sindaco 

di Pagnwop il quale.con bejje e, paide 
parole salutò 1 veterani,e reduci d l̂liè. 
patrie battàglie a nome' di PagòaOoó 
per là visita gentile e ooù calde'parole 
ricordando i fattori principali del.::ho-
etrp; risorgimento; brindò alla salute.sdei 
reduci,tutti, i;̂  '. ,,••.. 

Vennero ' fatti ' parecchi altri tìrlhdisi 
fra i quali due alla saliite del prèsIdente'̂  
onorario comm. Giuseppe''de Galateo';e 

; all'avvocato Augusto, Berghinzi: quali, 
.lasciarono nella società del reduci me-,, 
.moria iantbaffettupsB-i. i i i.i,.,. 

Venne fra le acolaoiaWóiiì,jiregitó.iil>' 
p'rèsi'deWtè'BOnini'diosterhàre inietterà 
al detti' signori- Galateo ;e; BergBinz:!' 
sentimenti di affetto a loro riguardo dal 
redupi convenuti a Pagiiaoqo,. coi più 
caldi'.saltiti., ' •'i , iii'i ,ii'i,'ii,i,," i,,, 

li presidente prPihise'di'a'dèmjiii'è'à 
quel desiderio; diede; alcune, notizie dei' 
due presidenti secondo recenti'; lèttere.ie, 
chiuse augurando ad .ogni.paese molti; 
cittadini ohe nella,, nobiltà ..di.ipróposlti,, 
nei fermo carattere è nel valore' ugpà-; 
glioo quei diiè'patriotti; ' ' ' " 

li presidente'ia nome'dèi 'reduci'rin­
grazia, il sindaco: co,'Colombattl della,, 
sua affettuosa appogliegza. e di quella 

[di tutto Pagnaocp.'e; fa un brindisi cli^, 
: •venne ,assai applàiidilp.' ,. i 

Brindarono' poscia alia salute del prè-' 
;sidente prof. BónlDl'il Olii amore per 
; là società che tantO degnamente rappre­
senta, fa ai ohe questa, dis8Ìpata.i,a nie-

; rito suo — anche qualsiasi .apparenza, 
;di, upp..oomplptp acco,rdo;i vefrassl in 
; breve prospèroà^ ahcliè ''per' 'uh n'u-
; mero -frà'nde "di rèduci di città è'pro­
vincia' che ora entrano -a >ìar'' parte.' 
del patriottico sodalizio, dando sublime, 
esempip, di .concordia d'intendimenti e; 
dj aÌH.tÓ;ai poveri ivpcohi isolanti .(jella 

• libertà", dalla età rèsiimpPtphti al, lavoro. 
• Vi furono oaldi'brm'disl àv 'veteràrii' 

del ;48-.49. che primi furono sulla breccia 
per la patria e altri bellissimi ® nobili 
brindisi dai veterani a raduoi più gio­
vani, 
.Lapiùcompleta armonia era in; mezzo 

agl'iptervenuti, e,;nou; successe ;,il più 
\plòoOlp'iinoonveniente' dlisortai\tantp'  
erano contenti tutti di pa.ssareupa.giór; 
nata col ricordi,dei. giorni''dellai'io'tia, 
della vittoria. "",' i ,; i.,; ;:,'; i,, V , iii 

, Ali.,finire del pranzo ,1'ayv, D.'Agoslinii 
con un pensiero oltrem.pdo gentile .e. pei; 
il: quale tutti ebbero à mostrare, la,più 
viva graditudine—-.fece arrnare nel 
cortile del Caffarp -la, brava fanfara 
degli, allievi zappatori. Quei .bravi, e 
fieri giovinétti, salutati, 'dal reduci sup-
naropo parecchie m.aroie nel cortile,ap­
plauditi. •,,, 

II,-co; .Colombattl.;volle che a, s,ue: 
spese.fossero.rlfopillatiquei bfavl giovani,: 
1. quali sepza alcun spgno di,stanchezza, 
suonarono pareoDÌ)ie,,,ipai;pie sempre ap-; 
plauditi dalla. moUft gente, del paese, 
accorsa ad udirli. 

Suonata la raccolta; alle ore ,5„ 1 Re-, 
duci tutti, salutati, da.applausi, e dâ  
strette di .mano con la fanfara,, alla 
tèsta, si diressero a Feletto-Umberto, 
— Fatta,una, brevissima sosta di ,fi-. 
posp in quel paese, al ..siionp; di allegre, 
marcie, ritornarono, in .Città, ove arfi-
varono alle 71i2 soiogliandosi la,lieta 
brigata sul piazzale di ;Porta Gemona, 
dppo un'ultlm» marcia d'addio suonata 
da qupi.l)ravi.gip\r«ni.ohe sono gli.al­
lievi,,zappatori iptitpiti dal. dott, D'Ago-: 
stlnl. , • , ' ? • • • , ,,: 

La completa riuscita della gita ;,dei 
Redupi a Pagnaccot,t'ordine:an|i9Ìra%ìle 
semfre tenuto indistintamente dà tutti, 
11 trattamento J rlòèvutosdiil geittll'ssimo 
signor ;,Sindaco conte OolomtiilWiV -.a 
queltoS^i: fmteill .Tuìzi ;TB; iditi||tftf: gU, 
abi tàiî l dèl,lptt«SB.,;fù;, ; tàfe oSp isPÉia là / 
idea di faVe ! in. època da ; destlnarsi/i iiii 
a i ià glia? bfW0:;W'ttài8WwiiitìÌHg%iÌBÌi»5ab-
blàrip, a, tre^àJ'll;"iBltiii%ffl|Wq;''iif:cor-
diale a:.|ctl,ts|!hft,srlti;pp»},M.'i,.!,«ci.i;;ii',.ii,,. "" 
i,Li .jslornata: dl'lerij-. favorita.; dal 

tempo ohe fa quanto di beilo si pilo 
desiderare,; jer rallegrja e^la opnoordla 

idii'itù1Ìi''i"iRè3ucir'',ristè|î "'"oaW Tfìòô ^̂ ^ 
iE:MÌ;,ÌiSfeoiiÌAlà:.teèrij:;M!tki.wlE • 
jfita dì Pagnacco, ; 
,{ , 8 ( | o l e t | i ; fV^e ì f a lÉ^ohf Si i le . ' 
iComaiayèvà'tìo'previ'aw» netj nostr0'a:'ar-
iticolo di,sabbato, pochissimi' soci com-
|p»Ìro«Mà"%(>taJ»» fnim^m 'Inai* 
inai- arlivàroBffi'ahJ;» OÌBj'JOifraifhBni 
in«SspWna;j;diiifcqn;te|*i}.2g?i|,ph|iocpof»;; 

._.^.-, ,- %àti 
tissaàllajqijsie'isoaot'iow' invàsi ;ii.;isooiè'i 
lQ941^oo^t|^8t(i.#irÌ<W'^andp|i IpsatPti, 
ìsi rammenti che nel 1882, prepl||tnpintp; 
•quando fu eletto per la .pritta ''Vó^ll• 
iii oav. Marco Volpe- a-;-pre9idente, i vo-

lil4Ì®nWÌiffiSdli®j1^v^ 
jil .numero del «Poi si-è attttalmento ac-
[oresolutp.dl ip.arecOhie;Bptttì.oai,ii;„,; ,iV. 
i ,Upalptti^[pon,f)flii,leoe,RÌ;0..tto,n è^desi-.j 
idprarsi, pere.lià jpur'.trop'pb.'èssa'degenera 
ìin^èrsótta'fftài'afaelf'téiajy'difflèirÀ'airte ' 
•,fa dimenticare, ma,-'M|iitià' ódiernfei''è 
{certojpeggiori ft'o^hii male; Otile,>; sa-
•rebbe rivangare quali,siano. Ip,,cause,dì, 
itanto,:,p,i;p8trampi^to,' piofal.e, j ma .è i.ppsa 
;trppj)p Vnnga'perphè p'pssa èssere tutta 
jes'postà iii'tin' brèw'artioólodl cronao'a;' 
j Ciò però deve seriamente.;tmjioi»8ie-
rire èoloro che'; da tre.tanni ita'tjue'ata 
parterjtangono le,redini deìl'importantpi 
isodalizio, , ,, , ,,, :';i ,; 
; .Oe^te cosp,dispiace,talvoltat;ilèvatie, 
'm'a quando' ì ' fàt t i ''si' prosentkh'o' Con 
tale u'ódità di risulta'ti; in''àlÌOr'à;"è dèi ' 

ibito. rilevarli pèrohà .ipOssanp:èèryira ;dij 
;gulda,,nalfevvenire,;, ,,. ,1!,;,,,,;, 
t X'nslna comunale, del s ax 
i»!B?l||es<ie*,Dsl,,I3ilancip.jdeJ;,clfloprso 
jannoi 1884; sii rileva iohej'ntilèi'd,! 4,ttè-
iato'Stabiiiraèntó'''itièPtr'à "erk ''prtVéntl-
•vàtO 'ihfi«r;:^2B,490,86 raggluiSsa: flo-i-
irini.'273i'8346,'91 (dopo 'aver', passi!to, al; 
ÌComun.e peijatflsttO'deilpcali flor,7,402,19.,, 

, Jl.,reddito i;.suddatto,,,y,euno;;co8l ;,erp-
gato; ammortizzazióne opero oiiove iflo-^ 

irini 6411,87, interesse "5 OJO'BÌÌI oatìi-' 
Jtafé'di fior. 2lO,000'S:or,'10,550;'utile 
: a l libara.distìosizióué 'del : Oonflune- J5O-
'riniSBM35.,P^.:>:, ,-. ',.,',;., •,; 

., Abbiamo„espp?to,,queste cifre perchè 
'iBeriviànÓ a dimoàtrare' 83 non fu .errore 
qii6lìo'di"'non' 'aver •"'dotato'il ''nostro 
comune'di- una' usinii proprls-quàodo ' 

•scadeva il contratto Pop' là - Società 
ifrancese.' .,,,;. ,..,, .,•,;„• ,., ., ,•,,.' a 

La nostra ..Aniniinistrazione ,Comu-
; naie olle, non iiroivai òhi voglia; isobbar-
fc'arsi l i pesO'':dèll'a'8sès8Óràtù''i'p'elle;';ft.' 
inanze, causa non, altima il poco florido 
isuo .statò);,eopnomicb,;;liell';esercizlo .di 
j una, uslna .ppmupalendel. gas ipptpya.tro: 
! v.a.re|,up uppyo, oe3pit.p,,di,, entrate, senza,, 
idO'yer quasi'ogni anno pensare ail'àù-
JmèrttO dèi 'baizèlli'''già abbastanza grà- ' 
ivosi. ••'.'•,•'•'•'; 
! , Cosi'mentre' si'lavrebbe., giovato: ài. 
,'l'erario cp.mnnala ^};.ej'a,ijin;,;grfido di 
.fornire i r gas ai oonsumatori a d i u n 
{prezzo ,moito più basso deli'attiialè, òhe 
: •va'tutto'a maggiór"vàntagèió:dèll6' sae-
icpcòie' già' ricoltne della;' Società 'frali-' 
tcese.,;; :.••. ..,'ia,,,,.,,,•.,,:;.',: ;,:,i,.,;'.• ..";• 

\ P e r gilt a s p i r a n t i à i r u f l d o 
; d i S o g i ' e t a r l o ...coiUHnale.;,Per 
: opportuna npì̂ wiàidi phiipuò 'avere ih-
; teresse, parteóipÌa'mó,'óhe:>iÌR, Ministro ' 
idell'Interno analogamente.iaterpeiiato, 
!,dichiarò ohe non è possibile apimettere 
ìd'ofà^ in,;a,yànti;,0|iudidati afl'eàaità,!pèr^ 
il'''aon5eg(ii'iièhtó aellà pateiitèdi'Sègré'' 
tario oomiinale con dispensa dall'obhligo 
della licenza ginnasiale q tecnica, per­
chè la facoltà 'cÓDoessa'dèi-Regio de­
creto 3 luglio 1884, n. 2500, l'iiaase 
esaurita oól|a sessióne di;esami tenuta 
nel giortìi 15 èisuCpesslyj''dello; soórstì' 
mese di dicèmbî è ; ' è 'quitidi;'nèssuìio 
potrà in segnito.'èssere 'ammèsèo'agli' 

lesami in parola sé non' oó'mprOvèrà di 
'essera fornito 'del titolo rìplilestó\dai' 
R; decretò 8'niaggio detto'an'no; numiér'ò 

,i9I<>ndo. Imncarlo.vleriil'altro à 
i radunata commlssipiiesul progetto perii, 
! riqridinamento,, del.le Banotie, laterveu-
nero alla, ripnionp i,,,(ministri .Magliani 
e,;Girimaldi.Qhe .accettaronoiiià sopres-, 
slpne, dell'articolo .che icpupsdey.a alle. 
Banche, la;.fapoltà,,del,, governo :dl ..fis­
sare,.!! tassodellascontp, .,; ;.!,i. ,,. 
;,La commissione decise, poi: di riman-. 

dare ogni deliberazione ,intorno ail'au-, 
tpnomia,delle;,BaBclie,,in- attesa di un 
utflciale. comunioaziona, ;deUa[ decisioni 

; press, nell'adunanza., dpi, .delegati degli 
istituti, d̂ 'emissipne;» ;;..;, , ,.,:'• 

Il compromesso,, delie .Banche di e-
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miaslone di maotetisre il tassò dello 
sconto al 8 per cento, e corrlspoi|den' 
temente al 4 e mezzo per cento quello 
delle Banche popolari, si prolungherà 
dopo il primo trimestre di un altro tri­
mestre, ove aloiina banca non reclami 
la disdetta. , ' i , ' 

Casse idi l'iRpturmlo e cre­
dito agî RrlOf ir ministro Grimaldi 
ha inviato alle principali. Cassa di fi-
aparmiodel Regno una circolare, colla 
qualola ha ' intitate at destinare-una 
part# maggiore dei loro fondi disponi­
bili in favore dell' agricoltura ; ha sug­
gerito come mezzo per giungere a que­
sto Hcopo il riscontro del portafoglio 
delle Società cooperative a Banche pò-, 
polari, speoiaimonte di quelle ohe, 
avendo là sede in " centri agricoli,! pos. 
sono più facilmente funzionare a-bene­
volo dell'agrìooltura. 

Le ha poi invitate a studiare, olire 
questa, altri mezzi; ed ha espresso l'in­
tendimento di convocare i delegati di 
esse a Roma, affinchè, intesi 1 mezzi 
suggeriti da ognuno di essi, discutano 
l'importantissimo argomento, e propon­
gano i provvedimenti migliori peji. ri­
stabilire più strette e più feconde reta--
zioni tra le Gasse stesse e l'agricoltura. 

Welln « P a t r i a d e l S'rluil » 
di sabbato, l'egregio professore Valen­
tino Ostér'mann dichiara non essere lui 
l'autore del famosi articoli contro gli 
slavi, comparsi per quel giornale e nr-
mati 0. . , 

Noi possiamo asalctarara il prof. Oster-
mann che non lo abbiamo mai ritenuto 
autore di qUeglf scritti. • 

L'O. famoso, si sapeva ormai da un 
pezzo chi era 

O s p e d a l e Civ i l e . Neil* atrio di' 
questo stabilimento" si legge il seguente 
avviso ; 

Le visita ordinarie agli ammalati de­
genti in questo Spedale sono permesse 
nei seguenti giorni ! domenica e giovedì. 

I l D a z i o C o n s u m o . I proventi 
nnnuali del dazio consumo, secondo la 
ultima relazione pubblicata dal direttore 
generale' delle gabelle, hanno raggiunto 
la somma di circa 80 milioni. 

Dei 847 Comuni chiusi, 340 hanno 
introdotto il sisteina dell'abbuonamento ; 
e dei 7904 Comuni aperti 4293' sono 
riuniti in consorzio. , 

« • . ' A p e Giuridica . ;» È:.il:ti­
tolo di una pubblicazione critico-biblio­
grafia quindicinale ohe usci il 1 marzo 
a Milano, e s'occupa di giurìspudenza 
civile penale, amministrativa, finanziaria 
e commerciale. 

Ne è direttore il dott. Giacomo Tosi, 
e conta illustri collaboratori, quali Oa-
neri, Fosohini, Nooito ed altri molti. 

L'abbonamento annuo conta I. 6 e 
un numero separato o. 40. 

Klsto i -a tore S t e l l a d ' I ta l i a . 
Un .pubblico sceltissimo e nei quale 
avea larga parte il bel sesso., assistette 
al' concerto di ieri sera. 

Il concorso fu tale che molte signore 
dovettero rimanere in piedi, mentre 
tante altre dovettero sortire appena en­
trate. Gli applausi furono pure larghi 
a tutti gli artisti compreso li nuovo ba­
ritono sig. Valle.' 

Auguriamo al conduttore dal Risto­
ratore sempre una calca come ieri sera. 

I l m e s e d i m a r ^ o . Ecco le so­
lite predizioni di Mathiea de la Dr6me 
pel mese, di marzo : 

Periodo piuttosto ventoso che piovoso 
al plenilunio che cominoierà il 1 marzo 
e finirà I' 8, per il mezzodì dell'Europa. 
Neve al Nord. Forti brezze sul Medi­
terraneo, l'Adriatico e l'Arcipelago nel 
corso del periodo. Vento , forte èul-
l'Oceano, la Manica, il mare del Nord 
dal 1 al 3 e dal 6 al 7. Abbassamento 
della temperatura. 

Periodo avente lo stesso carattere del 
precedente all'ultimo quarto della luna, 
ohe cominciorà i'8 e finirà il 16. Brevi 
pioggia. Periodo più ventoso ohe pio­
voso anche al Nord. Venti violentissimi 
sull' Oceano. Forti^brezze dal 9 al 18, 
vento forte il 14, violento il 16. Medi­
terraneo agitatissimo verso la fine del 
periodo. 

Pioggie -generali in Europa al novi, 
lunio, ohe oominoierà il 16 e finirà il 
23. Periodo eccezionalmente grave. 

Venti variabili e frequenti nell'At­
lantico, il Mediterraneo e tutti i mari 
interni, più particolarmente violenti il 
16 e dal 18 al 19; Burrasche da temersi 
nell'Oceano tra il 15» e il 201" grado 
di longitudine e il 45» ed il 50° di la­
titudine. Pericoloso il Mediterraneo: 
Adriatico grosso al settentrione, agita­
tissimo al mezzodì. 

Periodo abbastanza bello af ^rimo 
quarto ohe cominoierà il 23 e finirà il 
30. Tempo fresco sulle rive della Manica 
e dell'Oceano. Pioggie di breve durata 
sul Baltico e in Germania verso il 26. 

Forti brezze il 23 e il 27. Vento 
sull'Atlantico dal 23 al 27. Bel tempo 
il 31. 

Carattere del mesei più ventoso ohe 
piovoso 4all' 8 al 16 ; piovoso e ventoso 

dal 16 al 28; assai variabile dal 23 al 
27 ì bello dal 27 al 81. . 

lina moglie cUe vuol se-

fn l r e U m a r i t o . Ieri sera le guar-
B di P. S, tVassefb in tiriglòne un 

tale che aivevaoontravvenilto all'ammo­
nizione. • i r , . . • 

La moglie'di questi, oggi mattina, 
presentatasi all'affloia della questura, 
voleva a tutti i costi Sudar in prigione 
anche lei per far dómpagniii all'amato 
consorte. , '; 

E tanto strillò, imbracando al delegato, 
alle guardie, ohe queste furdno oottrette 
a cacciarla via. ; ., • ' 

Come si veda, la' fiera popolarla, vuol 
seguire appuntino quel che insegna la 
Bibbia, e cioè che la moglie deve sempre 
Begulfs il,, ttiarlio. E questa volava pro­
prio 8éj;ulrl0 anche In prigione. ' 

E poi si dirà ohe lo questi tempi cosi 
bassamente positivisti, l'amore coniu|elo, 
è un mito I,.*. • 

.Atto «Il ringraziamento. La 
famiglia, i flgli.'lo'nuore, ì nipoti della 
compianta Anna Bianchi yed. Zuooaro 
ringraziano commossi tutti quel'cortèsi 
ohe, in,OBOaaionV di tanto.strazio, mo­
strarono di avsii, garleoipato con, essi 
al lorQ dolore, (i',;qui."sarPb'o venuto 
dall'opera pietosa il miglior conforto,' 
se 1^ morte de|la madre e dell'ava ne 
potesse avere uno. 

VfiBclo d e l l o S t a t o Civ i l e . 
Bollett. sett. dal 22 al 28 febbraio ISSS. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 iemmine 10 

» morti » 1 » 8 
» esposti » 3 » . 2 

Totale N. 30 
Morti a domicilio. ' 

Luigi Ooluguatti di Antonio di giorni 
6 — Giovanni Mosso di Vittorio di 
giorni 12 — Guido Maisat fu Giuseppe 
d'anni. 58 r. impiegato — Giuseppe 
Panciera di Pietro d'anni 1 e mesi 7 

— Olga Fadiga di Vincenzo di mesi 6 
— Elvira Pedrioni di Giuseppe di mesi 
2 •— Giovanni Mi col i-Tosca no fu Gio­
vanni d'annî  90;i possidente — Luigia 
Verienti-Trevis'an ' d'anni 51 casalinga 
-T-, Antonio Roncali fu Giusdppe d'anni 
28 scrivano — Anna Tissutto-Foila fu 
Giovanni d'anni 80 layanda,ia — Anna 
Oianohi-Zucohero.- fii "Gio. Batta d'anni 
86 casalinga — Angelo Di Valentino 
fu Antouiod'anni 74 falegname — Fran­
cesco ì^egrini'di Giorgio di mesi U — 
Antonio Gristofoli di Nicolò di .giorni 8 
— Antonia Agostinetti-Novaletto fu An­
tonio d'anni 77 oasalinga — Orespino 
Niooletti fu Pietro d'anni 69 —' Felice 
Soaini. di Valentino d'anni 3B agente 
di negozio •—• Adele Misani di Gio. 
Batt. d'anni 1 o mesi 9. 

. Morti nell'Ospitale civile. 
Agostino Siiiforosi d'anni 19 ag;ente 

di negozio — Armando Zamas di giorni 
14 — Caterina Claut-Lossigh fu Gio. 
Batt. danni 73 lavandaia — Antonio 
Petigig di Michele d'anni 21 agricol­
tore. 

Morfi nell'Ospitale militare 
Attilio Da Loglio fu Giacomo d'anni 

22 soldato nel 80° 'Distretto .Militare 
Salvatore De Luca di Antonio d'anni 

22 soldato' nel 4° regg° cavalleria. 
Totale n. 24 

dei quali 3 non app. al oom. di Udine. 
Matrimoni. 

• Azaria Mulinar! negoziante con En­
rica Oasadio sarta — Giuseppe Buz­
zoni impiegato con Angela Moncaro ca­
salinga — Antonio Gallerio muratore 
con Regina Petruzzi saria. 

PubUicaiioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Felice Oristante inapie'gato ferròv. con 
Elena Modoltì oasalinga — Vittorio Be­
nedetti impiegalo ferrov, con Anna 
Longb casalinga — Boniforte co. Da-
morri di Castelniaguo capitano di ca­
valleria con Maria nob. Arborio-Molla 

In Tn/bunale 
SKiiolo delle eause penali 

da trattarsi nella prima quindicina del 
mese di marzo presso il nostro tribunale. 

2 Castagnoviz Giovanni, violenza, te­
stimoni 2, dlf, Ronchi. ' 

» Venturini. Leonardo, oont. bollo, 
test. 1, dif. Ronchi. 

» Qalliussi' Luigi, app. indeb., test. 3, 
dif. Ronchi. 

8 Cargnelutti Leonardo, furto, test. 12, 
dif. d'Agostini. 

» Francesohini Luigi, sorveglianza, dif. 
d'Agostini. 

4 Hunder Giovanni, ribellione, test. 3, 
dif. Brosadola. 

9 Vogrig Giuseppe e oomp., appello, 
test. 9, dif. Brosadola. 

» Bellina Andrea, sott. pegno, dif. 
• Brosadola. ' ' 

» Di Glonantonio Giovanoi,-furlo, dif. 
Ronchi. i '•Jffc.'-M 

6 Palladini Giuseppe, ferimento, test. 2, 
dif. Gìrardìni. 

» Olorglutti Luigi, ferimento, test. 3, 
dlf. Oirardini. -

» Cedaro Francesco, oont. degan,, dif. 
D'Agostini. !, 

» Serafini Elisa, truffa, dif. Murerò. 
9 MioeiU Antonio, sòtt., pegno; dif. 

Baschtera. 
» Frittaion Qiovanai, porto d'armi, 

dif. Murerò. -
» Sabadinl Davide, ferìmonlo, test. 8, 

dif. d'Agos'ilui. 
10 Stufi'onl Giacomo, ingiurie, test. 1, 

dif. Luzzatti. 
» Cecottl Anna, approp. indeb., dif. 

Luzzatti. 
» De Mattia Pletio, oltraggi, dlf. Lue-

• z a t t i . •. •••; 

» Porta Francesco; ferimento, dif. Luz­
zatti. 

HiGodear Eugenio, furto, test. 2, dif. 
delia Rovere. 

» Sinloco Valentino, furto, test. 10, 
dif. Basohiera, 

» Leussi Filomena, oltraggio,"test. 3, 
dif. Girardini, , , 

12 Giaoomiiii Antonia, app. Indeb., test. 4, 
dif. Ballico, 

» Calderan Teresa, furto, test. 6, dif. 
, Ballico. 

» Oozzarolo Teresa, sott. pegno, dif, 
Dabalà. 

Notiziario 
,, A Massua siamo sicuri 
' nel paese dei Somali. 

Roma 1. La Bassegna scrive: 
' Lo sbarco, della seconda spedizione 
ad Assab fa argomentare ohe la posi­
zione delie nòstre truppe a Massaua 6 
abbastanza sicura e ohe le divergenza 
con la Porta sono state appianate. 

Questo secondo sbarco poi vuoisi col­
legare con la possibile occupazione di 
qualche punto della costa molto più giù 
d'Assab, nel paese dei Somali. 

L'Italia e la Turchia.' 
Il Fànfulla dice : É molto calmalo 

a Costantinopoli,, il malcontento per le 
nostra occupazioni nel Mar Rosso, Si 
crede smesso il pensiero dell'invio d'una 
flotta in quei paraggi. 

Mancini cavaliere deWAnnunMata. 
La Tribuna pubblica con riserva la 

notizia delia prossima nomina di Man­
cini a cavaliere deil'Anùun^iata, avendo 
egli apquistato ora, i titoli necessari con 
le ocoupaziouj africane. 

Aggiunge la Tribuna, che Mancini 
avrebbe rifiutato tempo addietro l'offerta 
d'un titolo nobiliare. 

l'elmo di sughero. 
È probabile'ohe per le truppe d'A­

frica venga adottato l'elmo di sugheio. 
Nicotcra malato. 

Napoli 1. L'on. Nicotera colto da 
febbri reumatiche, è da due giorni co­
stretto a guardare il ietto. Oggi, però, 
era migliorato. 

Gravissima disgrazia.' 
A Cropalti, in provincia di Cosenza, 

è caduto il piano d'una Casa. Sessanta 
persone rimasero sepolte. Quaranta fu­
rono estratte gravemente ferite ; le altre 
venti riportarono soltanto dalle contu­
sioni. 

Ultima Posta 
Gladstone rimane. 

Londra 28. Il Consiglio dei ministri 
durò dalle 2 alle 6.30 pom. Assicurasi 
in modo positivo ohe decise di non di­
mettersi. 

Londra 1. Credesi nei circoli politici 
che il Parlamento sarà sciolto dopo la 
approvazione del bili per la ripartizione 
dei collegi elettorali. Assicurasi che il 
consiglio dei ministri decìse di restare. 
Considerando ohe i parneiiisti votarono 
il biasimo, esso crede di avere la mag­
gioranza sufficiente [ler continuare e 
condurre gii affari. 

Telegrammi 
Costant inopo l i 1, La Porta è 

favorevole alla proposta fattale dalla 
Francia di riunire a Parigi una com­
missione internazionale per regolare la 
questione del canale di Suez, ma attendo 
di conoscere in proposito le intenzioni 
dell'Inghilterra prima di rispondere, 

A l g e r i 1, Un comunicato ai gior­
nali smentisce che gli avvenimenti in 
Egitto abbiano avuto un contraccolpo 
nell'Algeria, 

Smentiscono pure 1 sintomi di agi­
tazione constatati fra le Tribù del Su­
dan, Giammai il sudan fu più tranquillo. 

P a r i g i 1, La Francia notificò alle 
potenze che allora soltanto il riso si 
considererà contrabbando di guerra e 

verrà assogeltato a cottura, quando sia 
diretto ai porti clnas) al nord di Canton, 

B e r l i n o 1, La Norddmische se­
gnala il linguaggio allarmaDte.dsi gior­
nali .inglési riguardo l'Afganisttii) come 
basato ;BUIÌ' erronea supposizione ohe ia 
frohtiora all'ovest dell'Afganlsian sia 
«tata stabilita sul negoziati del 1872 e 
ohe la Russia pretende Impadronirsi 
dell* Harat. L' unico punto di litigio è 
l'dasi di Pendleh'; ma è facile ^' solu­
zione di tale vertenza. 

Nessun uomo di stiito. Inglese e rósso 
06 farà un castis. belli, 

Telfigramiai dslt'{ndlpenclente 

Y l e n n a 1. La mmer Allgmeine 
Zeitung annunzia ohe la Società del 
Lìoyd della Germania settentrionale, Il 
quale toccava siuòra i porti di Brindisi 
e di Venezia, ha risoluto, dal momento 
ohe il governa italiano gli tolse la sov­
venzione datagli sino adesso, accordan­
dola alta Associazione géderAla di na­
vigazione italiano, di toccare il porto 
di Trieste anche senza ottenere per que­
sto alcuna sovvenzione da parte del go­
verno germanico, , 

Kionrtra 1, Si assicura che il Oiad' 
stone, malgrado le insistetìti istanzo della 
propria famiglia, la quale teme per la 
salute del suo capo, e malgrado la ri­
soluzione dei Granviile e deli' Harting-
ton die si ritirano, resta al potere. 

I giornali condannano unanimi tale 
risoluziione del Gladstone e domandano 
d'urgenza ohe egli rassegni ,la sua di­
missione. 

li Gladstone ha conferito a punto 
ieri lungamente col segretario della 
regina. 

DISPACCI D I B O H S A 
VENEZIA, aa febbraio 

Kojsdila god, 1 gmmìa 87,70 ad 97.85 ti. go-
l lugUo 96,6S a 06 83. JUmdra i mosJ as.3S 
a 25.29 Francese a vista 100.25 a 100.56 

Vtituu. 
Pezri da 80 (ranoU da 20,— a — .—; B«n-

eonote siwtctache da 204.76; a 206,26 Fiorisi 
anstrjaclìi d'atgento da —, a ««,— 
Banca Veneta 1 gennaio da 377.a 278 —,— 
Società Costr, Vea 1 geon, da 263 e 266. 

LONDRA, 27 febbraio 
Inglese 98,11(16 — ItaliaBo 86. - i Spagnuolo 
—.—; Turco —.—, ' 

FIRENZE, 28 febbraio 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26,26 i— 

FraUCesB 100,46 Aalonl Munip, —-.— [.Banca 
Naaionalo — ; Ferrovie Merid,(i!oa) B91.60 
Banca Toscana — i Credito Italiano Mo­
biliare 1012, Bendìta italiana 98.05 —i 

VIENNA, 28 febbraio ' 
Mobiliare 306 40 Lombardo Ul 60 Ferrovie 

Austr. 807.60 Banca Nazionale 866 Napo­
leoni d'oro 9,80 —[ Cambio Pdbbi, 49.02; Cam­
bio Londra 124.80 Austria^ 84,05 

PABIQI, 28 febbraio ' ^ 
Bendila 8 0[o 81:67 Rendita 6 Om 109,67-' 
Rendita italiana 97.66,— Ferrovie lìomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—i Ferrovie 
Romane —.- Obbligazioni • -H'.—^ Londra 
25 86 - I Inglese 98 li4 Itali» li4 Rendita 
Tnrea 7,87 ,̂  , , ,:' 

BEUILINO, 28 febbraio 
Mobiliare 621,60 Austriaclio 609,— Lom­

bardo 286,60 Italiane 98.— ' 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOO, 
BojATTi AtBssANDRo, gerente respons. 

Stimatìss. sig. GalUani,' 85 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marzo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa,' essendo cessato ô ni ble-
noFFagln da oltre quindici giorni, 

11 voler elogiare ì magici effetti delle pil­
lole prof, Porta e dell'Opiato balsamica 
etnerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luqe al sole e acqua al mare. 

Basti il diro ohe mediante la proscritta 
cura, qualunque accanita Islcnorraurta 
deve scomparire, cho, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vosi Ouorln e duo scatola Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta atinia ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligstiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Meroerie, S-Udine 

Grantie assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

1^ Legatoria di libri -^ 

IL MONDO 
O0MPAaNi& D'ÀSSIODRÀZIONI 

< contro 
rinoendlo, gli accidenti e sulla vita umane. 
Àssiouiasdoal eolia vlU in caso di deoebo 

I principali contratti d'assicuràzlóna 
sulla Vita, raccomandabili a ol̂ i col pro­
prio lavoro provveda all'esistenza dì 
persone, care, sono: . '',_'",, 

1. L'Assicuraiione per ta Yità iriterat ' 
per ia quale si ha un ospitala pagabile ' 
agli eredi alia propria,ttìtìrte. 

2. L'Assicurasione Mista, per la ijiiaiè 
it ha un capitale pagabile all'asaioarati^ 
«è tive ad una data epoca; od immff' i 
dlatamenta agli eredi, 6e esso muore 
nei frattempo, 

8. i'^ssicfiroziotie a Termine fisso, per 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'asslcuriito se vivente, sia ai snoi.erQdì, 
ma ad epoca fissa detecminataj .' 

mo»a! miA 
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ss? S'̂ S'ìg.? 
Partecipazione BO Ojo «gli utili •o'^ri-' 

duzilbne 10 0(0 sui premi anniil. ' 
L'Assicurazione sulla- Vita è un do­

vere morale pel padre ohe mantiene la 
famiglia coi frutto del proprio lavoro ; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il oe-
cessarlo. Ohi si assicura paga un mite 
interesse per,garantire utla famiglia un' 
cf|pitale; ohi„noa si essicurs risparmia 
l'interesse ìiaa arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in geii^rale 'si basa 
sul pf'inoipio bell'associazione che è la 
forza di coesione moltiplicante gii sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all'uomo tutti i flni_della vita.. 
L'assicurazione è il ..più ingegnoso ed 
il più opesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. • •' ' 

Agente generale della! Compagnia 
per ia Provincia di Udine 

VCiO X'AlMKiA.. 
FIO Beltoni, 10, Udine. 

Apertura del mercato mensile bovino 
m . ' ' , - • 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiora autorizzazione, 
sabato Si marzo 1885 verrà inaugu-, 
rato in questo capoluogo il primo mer--' 
oato mensile di bovini, suini ed ovini.!,-

S, Giovanni è in posizione centrale, ' 
ha facili e spesse comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e ia locale stazione fer­
roviaria è autorizzata al trasporto dei : 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre; 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in-' 
tervaili, allegri concerti, e ia sera sì • 
faranno fuochi d'urtifloio. 

Il mercato si riprodurrà o g n t tersso 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato 18 aprile 1885. 
S. Giovanni di Manzano, 82 febbraio 1885. 

, Per il Sindaco ' , ' 
G. B, Mojtlina 

W i W W . ^ ^ — — ^ ™ . — - W ^MW««W^ 

Sono d'affittarsi due .stanze 
p e r s tuden t i in via del Gin-. 
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condisiioni convenienti. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, piazzetta Vale»tims ; 
Casa JBarditsco, ; 



I L F R I U L I 

liO inserzioni si ricevono 
„:r • U d i n e -

esclusivamente all'ufficio d'amminjbtrassione del giornale M Fritdi 
• Via Daniele Manin presso la Tipografia Bardtiseó» 

ORip m i FiMom 
OA ODINE 

Art) 1,18. KA. 
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, 10.20 Mt. 
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•» 8,28 • , • 
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a B.— p. afe- tm'i ,• 6,85 p. ditetto , 8.88 p, , 8.86 p. dintto » 8.20 p . 

Sii. ODINS ' à TaiasTB S4 tRWf ti '̂ ' A xiomt 
«Ite, 9,60 u t . aiata ora 7.87 uit. 0» 7,20 & Ì oWnib. oro loJ— ant. 

„ 7,64 uit. omnib. . ,11.96 u t . , 9.10 u t . oDuab. „ 12.80 li. 
« 4.46 p. ounìb. „ 8,62 p. • : 4 ,6op . / otiulbni « a.osp. 
. 8.47 p. omnib. „ 12.86' p. » 9 . - J. muto , ,1.11 ant.* 

VERA TELA ALL'ARNIGA 40 

MILAt̂ Ó — Ifarmama- N: 24^ OUmio Qalleani — MILANO 

eoo Laboratorio (Ihiinice ij< P i k m SS. Pietro e l ino , n. 2 . 
Presentiamo questo |tópBrnto dòl nostro Laborptorio dopo uria lunga 

serio di anni 'di proTa «vendono ojtonnto lin pieno successo, flon olio le lodi,. 
piti sincere ovunque'è sta<0'adoperato, «d'una diffttslpsì'ma vendita in Eu­
ropa ed in America. ' • - " - ' 
• "> Esso non divo esser conltaso con oltre specialità oh'o portano lo i»4,tem»o 

nòairió' cVaonò" iiiVraìeiier e' spesso dannose. 11 fiosti-o' prepkrató' è tin 
01eo»'lear%to disteso su tela oho-'coutieno i^ prinnipii doU'aralett ìnoA-
t a n n , pianta nativa'dallei alpi', conoséiuta'fitio dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di iiroyaro il Modo di avere la nostra telo Bella quale 
non siano alterati i prìucipii attivi. dèll'arBiéa, a ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un ipcaCe^n iipcel.ale,-ad un a p p a r a t o d i n o s t r a 
c«io|ÙKlVa InvoiiKtOnA o pro^^rleti^. 

£a nostra tela -viene tnlvolta fa lwinsa ta ed imitata goCTamente col 
Ve rde rame , , ve le i i» qonq.sciuto ber là 'sua azione corrosivo e questa 
deve essere riflutata richiedendo quella die porta le nostro vere marche di 
fabbricai ovvero quella.inviata direttamente. ìlalla nostra I?arBacia. 

' Inuumorevolì sono lo guarigioni otteniito in molto malattie <iorae lo àt-
testano I c e r t l H c a t l ohio poskeil lRmo. In tutti i dolori In generale 
ed-in particolare nelle loi^liaftglinffì'nei'rcnmntlistnl d ' a c n i p a r t e 
del corpo la gioari'glaii)9' é' pi^oÀ)ta« Gibva nei d o l o r i r e n a l i da 
c ó l l e a neiirltleAi nello mnfiiVtle di; n t c r o ) nelle i o n e a r r e o , 
nel l 'abbasaamentu d'u(c'rlÀ,i£c.'.'Sei'Vo a. lenire i d o l o r i d a a r -
t r l t l d e o r o n l c a i da gotta : risolve la. callosità, gli indurimenti da ci­
catrici ed ha inoltre molte altre n îli applicauoni per malattie chirurgiche, 

, . , Costa L t O j oi metro. b,.&, al mzzà'f^^tfb. '' ' ,. 
Spedimne franea a tìontictito aggimgenio" k spese jiosiaìi. 

Rivenditori :.In U d i n e , P^bris Angelq, pomelli FroncesiiO; II,Biasioli, 
A. Pontolti (Filippuj.4) farmacisli) Ctorlxla, Parwecia-C. Zanetti, Far­
macia Pontoni i Ttrle«te, Farmacia C. Zanetti, G.' Sor».y_aUo, ^ a r a , 
Farmacia N. Androvic j Wrcmt'o, Ginpponi Carlo, Frizzi C., Santoni! 
S p a l a t o , Aljinovio; e r a » , GraWovitz ; r i n i n o , G, Prodrató, Ja-
ciel F, ; S t i l a n o , Stabilimento C, Erba, via' !irbsa!a n, ,3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio' Emanuele n, 72, Casa A. -Manzoni e Comp, 
via Sal^ 16; R o m a , via l^ietra, 96, Paganini e Villani, via Boromeir 
n. 6,. e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

N d n più Tossi 
2 0 ÀPI D'ESmiENM 2 0 

Le tossi'si guariscono coH'uso dejle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Bo icrò eBJindr.l' 
dietro il Duomo, Udine. 
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POMATA DNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKl. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il mono costoso di tutti gli articoli simili, offerti al' commercio. 
~ Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buona ed utili sostanze. — La sua qua t ta sorpassa quella 
di tutto'le altre flnora usate. La Poiiiata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed an8ho lo zinco. 

Se- Uff applica sull'oggetto da pulire una pieolisslma parte, si 
stropicciai, fottemonte con un .pezzo ,di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con' un pezzo di panno 
asciutto; si vedl'ii subito .apparire un lucido brillante sull'oggetto. ~ 
La Pomata^ universale impodijce e toglie la ruggine ed il verderame 

•Lo amministrazioni delle strade - ferrate,, le compagnie'di'vàpori; i 
pompieri,ecc., l'adoperano per.pulire piastre di metallo,,bottoni, e^iodi. 
Serrature, Valvole e tubi: e tiitti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi' molto .metallo da •ripulire.se nffi.volgono. I militari anche la pre­
feriscono lad ogni altrii sostauza, ' •. 

Raocom(indo quindi la ' mia Pomata anche per uso domss.tico, 
mentre ossa rimpiazza con su'dcesso tutte le polveri ed' essenze adope­
rate fln qui,, le quali spesso, contengono sostonze,nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballogBio .6 in soatolo.4i latta decorata con elogonzii. 

Un.u pròva fatta con' qiieite" Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo ohe qualunque oertifìeato di terzi, o lodi che no po-
trebb'o-fàre l'ìnventirè sHsso.' "•' 

Ogni scatola ohe, non .porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitàzioifo, e quindi di 'niun ' valore.' 

Cnifo deposito in, Udine, presso il signor V r a n c e i i C O I B U -
U l s ì n i 'Via Paolo Sai'pi rinmero àOi 

D A 
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Deposito stampati per le ÀmministFazioiii Comiinalii 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di é?irte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

• i S s e c a s i o z i e accoxatS ' ® .pxoxita d i tiatte l e p£dlx3k@^!l.oxii. 

Prezd coETemealissM; 
.itLI.I3Vi&VOIIl HI nOVBNI! 

A L L A F i t l S i l i t C l J t 
DI GIACOJiIO COMESSÀTTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe IVIazzini, in Udine 
VEfiDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
'questa Farina si può senz'altro ritenere ,,11,miglioro e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed'ingrasso, conefl^t-
ti pronti e sorprendenti. Uà poi unaspeoiale importanzo per la nutrì 
zione dei vitelli; E notorio ehe un vitello noli abbandonare iflatte 
della madre-'leperisce non poco; coU'uSo di quésta Farina non solo 
è impedito il doperiraonto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce ripidamente. 

'La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano,' specialmente quelli bene 
allevati, devono detorminafe tutti gli allevatori ad approfflttorue. 
Una> delle prove del reale- merito di questa Farina, i iì subito 
auménto del latte nelle vacche e la .sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, ' 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessario por l'uso, , 

ALLEWATOlfI. OS p,OWII«l'! 

SAGGHETTljEK NOZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri S a c c h e t t i da C o n f e t t u r e per nioitze, 
confezionati in raso di seta, od alluminiMiìB oro antico, argento'finissimo, 
a gemme,̂  oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissime, speciali qualità in sete rasato assortite — confezione accu­
ratissima 7- vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, ' leggia­
dria (iptistica di H a n » j $ r a m m l — intrecciati, X)m|ileiul, Nomi , 

quantunque tutti disegnoti e miniati espressamente — commissiono per 
commissione — vanno preferiti per convenienza' di- prezzo, ai dozzinali a 
stampa omai a tutti comuni. 

In raso di seta, con Monogramma L. t .SO. 
Corone,..stemmi da L. a a ».S0. 

Commissioni presso I t a l i a n a i s c r , sarta l'io Paqlo Sarpin. 22, UDINE. 
j4«iier/en20 — 1 signori Fidanzati no sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lovoro e di spedizione. 
^ g r o w - a i r ì T r r-a>t;gri jrirzasr-"' •-TtETr.Hifrai)<iirrnffi«ra8r.7to-aa), 

upiNE-TìPOGRAflA M. BABDUSGO-UDP 
Opere di propria ediielone : . 

A. VISMARA ; m o r a l e S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L. i.AO. 

PARI ; P r l n o l p t ' toor lco-kpe i - rme 'n ta l l d i ' l ' i t o - p a r a s s i 
t o l o g l a , un volume iu 8" grande di 100 pagine^ illHstrtìo con 
12 figure litografiche e i tàvole colorate'—I,. 9,Sip. 

VITALE : I Jn 'ooel i lo ta I n t o r n o a n o i seguito alla Sion'» di 
un Zolfanelh, un volume di pagine 376, I,. » .«S, 

'D'AGOSTINI. (1797-1870) B i c o r d i m i l i t a r i d e l F r i n i i , 
due volami in ottavo, di pagine 428-584, con, 19 tavole to­
pografiche in litografia, I,. 8 .«0 . 

ZORBTTI; P o e s i e e d i t e od I n e d i t e pubblicato sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefozione e biografia, nonché il'ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I.. « .00 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i o l o n i o n t l c i r c o l a r i , presa per 
unità la corda (100 tabelVe) L. 3.50. - ' f i-

LO ST'ABIIIMEPO 

CHIMICO 

FARtAOEUTIOO 

IHpUSTî lALE 

Filippuzzi-GiFolaii-Udine 
brevetìato da S. M. il re d'Italia Vinorio Emanuele' 

è fornitd" ' , * 
dello- rinomate Pastiglie UUróhesini, Garresi, Becker, dell ' ^Eremita ,(ii 
Spagna, Panerai, Vichy, Prenditti,' Kampaxnini, .Palei'sqn' s tósew/es, 
Cassia AUumintita FiKpmgsi eco.', eco,' 'atte a guarire 'là tosse, raucedine, 
oostipaziono, bronchite ett altre simili malattie; ma il s'ovrano dei ' r imedi, 
quello che in un momento elimina'ò^nj'specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto por 1' efficacia e sempticH'à in tutta Italia ed anche all ' estero 
è chiamato col nóme- di ' ' . . ' 

Polveri pettorali' Pnppf. 
Queste polveri non hanno, bisogno dàlie'giornaliere ciarlatanesche féctomse 

• che si spacciano da qualche lampo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specìe'di malattia; esse ii raccomandano da.sé cot solo nomo esia 
per la semplice ed elegante' confezione,' sia. pel prezzo meschiuo idi una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medioamento.di, simil,genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida,' m'unita del timbro della farmacia Filippuzzi. ' ^ 

Lo stabilimentol dispone inoltre delle segu,enti specialità, che fra le tante 
esporimentate dalla scienza medica nelle' malattie a-cui si riferiscoho furono 
trovata estremamepto utili e giudicate, e per la preparazione'accurata; le 
più adatta, .a curare e guarire le infermità che logorano' ed affliggono l'u-
mona specie: " •' ' u . • , . . 

S c i r o p p o d i Birosfolat i^^to d i calcio, e . f^rro per combattere 
la rachitide, la.mancanza di nktrimei^to nei baffll)ini"e,fàriciulH, r'aiiemio, 
la clorosi a simili. ' , ' . . • 

Solìpoppo d i Al ie te B i a n c o efficace contro t catarri cronici dei 
bronchi, della vescica, e iii tutte le- aff'ezioni> di simil genere. 

S c i r o p p o d i ' e h l n a ĉ  f e r r o , ' importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, lo cachessie palustri, ecc. 

fSelvoppo-di c a t r a m e a l l a codi^lna, medicamento riconosciuto 
'dà tutte le autorità'niedlche come quello òhe guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulàivè'-e canine, avendo i| componente balsamico del Catrame 

1 e quello sedativo della Codeina, '• 
Oltre a ciò alla Far'maci(i Filipuzzi-Girolémi vengono preparati'; lo Seiroppo 

di Bifòsfolatlato dì calte, ìElisir Caca, 1' Elisir China, V Eto|!i Gloria,^ 
VOdontalgico Pontotti, là Sciroppo Tamarinda^Filipuesi, VOlio di. Fegato 
di Merluxso con'e senxa protojoduro di feno, le,polveri antimoniali, 
diaforetiche per cavalli e'6ovim' eoe, eoe! 

Specialità nazionali ed ester^ come: Farina lattea lUestlè, F^rro Bravais, 
Magnesia-Henry"s e Landriani, Peptone e Panoreiitiua Depresne, Umore' 
Goudrm de Gugot, Olio, di Merlmso Bergen, Estratto Orso Tallito; Ferro 
Favilli,^Estratto Liebig, Pillole Vehaut, Porta, Spellanian, Brera;Coòpur's 
llolloway, Blamard, Gfacomini, Yiillét,Mbritìigo Monti, sigai'ètti stramonio, 

:Sspioh, 'Tela all'artiica Galleani, cailifiigo Lasx, Bcrisóntylon, Elatina 
Ciuti'^'Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di 'gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è'completo. - ' ' . ' ' ; . 

Aeque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

. L'uso di questo 
fiuido è COSI dif­
fuso, ohori^soosu-
perilua o^ui rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il'corag­
gio fino alla vec-' 

chiaia la pi4 a-
vapzata. Impedi­
sce loi irrigidirsi 
dei membri, e 
serve" specialmen­
te' a rinforzare i 
cavalli dopo'gran-
di fatióh'e; " 

Guarisòe le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di .antica 

data, la debolezza dei.retai, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi 
e mantiene le gambe sempre asgiutte e vigoróse. 

Unico deposito'-in Udine;alla'drogheria'1^. m i n l s l o f . 

Udine, 1885 — Tip. Marao Bardasoo. 


